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Busana 19/11/2011

Oggetto: Comunicato Stampa

L’ Unione Comuni Alto Appennino si è comprata un “pezzettino del debito pubblico italiano”.
Nelle scorse settimane, nel nostro Paese, si è avviata una discussione sul tema dell’acquisto,  da parte degli italiani, del proprio debito sovrano, debito, che come è noto,  è stato  oggetto di ondate speculative che rischiano di mettere a repentaglio la stabilità economica e finanziaria dell’Italia.

L’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino Reggiano ha  deciso di fare la propria parte, prenotando l’acquisto di Euro 300.000,00 di Buoni Ordinari del Tesoro ( BOT) con scadenza a 6 mesi.  Il rendimento presunto è stimabile sul 4,5% annuo, l’esatto rendimento sarà quantificato solo alla chiusura dell’asta entro la fine del mese di novembre.
L’Unione Comuni,  ha potuto fare quest’operazione “finanziaria”  in quanto,  essendo Ente di  2^ grado,  conserva  i propri depositi  presso un  Tesorerie individuato fra le Banche locali  mentre  i  singoli Comuni  sono obbligati  per legge a depositare i fondi a propria disposizione su speciali contabilità infruttifere accese presso la  Banca d’Italia. 
Inoltre le Unioni di Comuni non sono, per ora,  assoggettate al rispetto del famigerato “patto di stabilita”.
L’operazione di acquisto dei BOT, quindi non inciderà in alcun modo sulla capacità di effettuare pagamenti alle imprese fornitrici di servizi  e prestazioni all’ente e nemmeno sulla capacità dell’Unione di effettuare investimenti.

Semplicemente le giacenze di cassa, invece che essere depositate su un conto corrente  della banca che effettua il servizio di tesoreria, sono state investite per contribuire, si dirà una goccia in mezzo al mare, ma pur sempre una goccia, alla stabilizzazione del debito pubblico italiano.
Con questa  operazione,   priva di rischi, ,  l’Unione dei Comuni  contribuirà ad  aiutare l’Italia a risparmiare sulla remunerazione del debito pubblico ed offrirà un piccolo aiuto  a  stabilizzare il collocamento sui mercati internazionali dei titoli di stato. 

Gli interessi maturati, inoltre, ( nel nostro caso circa 6.000,00 Euro) non andranno ad appannaggio di investitori pubblici o privati stranieri,  ma saranno reinvestiti dall’Unione dei Comuni in servizi a favore del propri cittadini.
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